
I gialli finanziari italiani: Michele
Sindona e l'omicidio Ambrosoli
Michele Sindona, 62 anni, siciliano, avvocato. Anni fa l'Economist (...) lo ha definito il più
grande finanziere europeo e il Times, l'italiano di maggior successo dopo Mussolini (...). Nel
'74, al culmine della carriera, controllava 146 società in 11 paesi del mondo. (...) Oggi il suo
nome è legato al più gigantesco e losco intreccio del secolo. Ne sono coinvolti politici e
banchieri, cardinali e giudici, mafiosi e interi stati, assassini e assassinati.

Rai, Mixer - Faccia a faccia, Giovanni Minoli intervista Michele Sindona, 1983

Era il 1983 e Michele Sindona, condannato a 25 anni di prigione dal tribunale di New York
per il fallimento della Franklin National Bank, si trovava recluso nel penitenziario di Otisville,
a un'ora e mezza da New York.

Imputato con 65 capi d'accusa, quella di Michele Sindona era la più severa condanna che un
colletto bianco avesse mai avuto nella storia degli Stati Uniti.

Specialista in esportazione di capitali e paradisi fiscali

Michele Sindona nasce nel 1920 a Patti, in Sicilia, per trasferirsi a Milano appena finita la
guerra, nel 1946, dove apre uno studio di consulenza tributaria e legale e collabora con
importanti società immobiliari.

Le sue specialità sono la pianificazione fiscale, l’esportazione di capitali, e il funzionamento
dei paradisi fiscali e anche una certa spregiudicatezza, grazie a cui mette a segno
operazioni di Borsa molto vantaggiose, che sono la base per l’attività di banchiere che
svilupperà in seguito.

Negli anni Sessanta introduce a Piazza Affari gli strumenti di Wall Street, come l’OPA (offerta
pubblica di acquisto), il conglomerate (quando una grande compagnia è divisa in settori che
si occupano di affari completamente differenti tra loro), il private equity, (quando un
investitore istituzionale acquista le azioni di una società non quotata su mercati
regolamentati).

Diventato amico di esponenti della mafia, nel 1961 Michele Sindona compra la Banca
Privata Finanziaria e, attraverso la sua capogruppo (holding) lussemburghese Fasco
acquisisce anche altre società.

Nel 1969 conosce il cardinale Giovanni Battista Montini, futuro papa Paolo VI, che fa entrare
la banca vaticana IOR (Istituto per le Opere Religiose) nella Banca Privata Finanziaria,
mentre Sindona continua a spostare i capitali verso le banche svizzere per speculare su
scala internazionale.



Ma il colpaccio che Michele Sindona avrebbe voluto mettere a segno arriva nel 1971,
quando si mette alla guida di un’OPA sulla Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali.
L’operazione avrebbe portato alla nascita di un fronte di finanza bianca, legato alla DC
(Democrazia Cristiana) di Giulio Andreotti e in contrapposizione alla finanza laica.

Inoltre, se il piano fosse riuscito, si sarebbe aperta la strada per una serie di fusioni, scalate,
e controlli attraverso pacchetti di maggioranza, di solide società appartenenti ai più disparati
settori dell’economia italiana.

Il crac Sindona

Nel 1972 Michele Sindona entra nella Franklin National Bank, tra i primi venti istituti di
credito degli Stati Uniti, e partecipa al capitale di altre banche, tra cui la Finabank di Ginevra
e la Continental Illinois di Chicago.

Nell’aprile del 1974 un crollo del mercato azionario si trascina dietro la Banca Privata Italiana
e la banca Franklin, insolvente per frode, speculazioni in valuta estera e cattiva gestione dei
prestiti.

Già nel 1971 la Banca d’Italia ha iniziato a investigare sulle attività delle banche di Sindona,
da cui emergono contabilità in nero.

Molti enti pubblici (tra cui l’INPS) avevano affidato i propri depositi a Sindona, su cui
applicava tassi d’interesse, sempre in nero, che fruttavano i soldi per le tangenti con cui
corrompere amministratori e uomini politici.

Un giallo nel giallo: l’omicidio Ambrosoli

A seguito del fallimento della Banca Privata Italiana, nel 1974 la Banca d’Italia nomina un
commissario liquidatore, l’avvocato Giorgio Ambrosoli, che esamina la trama intrecciata e
articolata delle operazioni che Michele Sindona aveva messo in piedi.

Ambrosoli scopre che dietro il crac c’erano i depositi fiduciari: le banche trasferivano i soldi
dei depositi dei clienti presso consociate estere e poi li utilizzavano sottobanco per
finanziare le altre società del gruppo Sindona.

Ambrosoli inizia a ricevere pressioni e tentativi di corruzione, affinché certifichi la buona fede
di Sindona e gli eviti il carcere. Ma lo Stato italiano, per mezzo della Banca d’Italia, non
poteva coprire le violazioni con cui Michele Sindona aveva creato quegli ingenti scoperti.

Per questo motivo, Giorgio Ambrosoli, pur cosciente del fatto che sta rischiando la pelle,
conferma la responsabilità penale di Michele Sindona.

L’11 luglio del 1979 Giorgio Ambrosoli viene ucciso da quattro colpi di pistola da un
malavitoso americano, mandato dallo stesso Sindona.



Giorgio Ambrosoli: un eroe borghese
Per approfondire l’indagine del commissario liquidatore Giorgio Ambrosoli, è molto
consigliata la visione del film Un eroe borghese, di Michele Placido.

Il film del 1995, attraverso materiale originale dell’epoca, ricostruisce gli antefatti che
portarono al barbaro omicidio.

Il ruolo di Ambrosoli è affidato a Fabrizio Bentivoglio, che restituisce perfettamente la figura
di uomo di Stato e a cui lo Stato aveva affidato un incarico prestigioso e altrettanto oneroso,
per poi ritrovarselo contro.

La tematica dell’uomo rappresentante della legge è incarnata anche dall’ integerrimo
maresciallo della Guardia di Finanza (interpretato da Michele Placido) che affianca
Ambrosoli nelle indagini.

Abbandonati dagli amici e dalle loro autorità di riferimento, i due uomini si muovono in una
Milano oscura, nel pieno degli anni di piombo, fatta di ricatti e tentativi di corruzione.

Ma con un’unica e sola certezza: quella di stare dalla parte giusta.

Attività Uno. Comprensione globale del testo

Inserisci i dati mancanti nella tabella che riporta i fatti dell’epoca in cui ha agito Michele
Sindona.

1920 Nasce a Patti

Si trasferisce a Milano e apre uno studio di consulenza

Acquista la Banca Privata Finanziaria

Introduce molti strumenti nuovi nella Borsa italiana

1969

1971

1971 La Banca d’Italia inizia a indagare su alcuni illeciti della banca di Sindona

1972

1974

https://www.youtube.com/watch?v=rPDk45Dz0Xk
https://www.italianodellafinanza.it/2021/01/20/la-guardia-di-finanza/


1974

1974

1979

1983

Attività due. Cerca le parole nel testo cha abbiano le seguenti definizioni

Parole nel testo Definizioni

prigione

Comportamento di chi non ha remore

Grande occasione

Unione tra più società e/o persone contro
un avversario comune

Conquista con mezzi più o meno leciti della
maggioranza per avere il controllo una

società

Numero di azioni necessarie per controllare
una società

Aggettivo che indica un insieme di elementi
che non hanno nulla in comune

travolgere

Che non ha onorato i suoi debiti

Transazioni al di fuori dei libri contabili

Di nascosto dalle regole

Mettere in pericolo la propria vita

Comportamento chiaro e corretto

Attività Tre.

Il film Un eroe borghese di Michele Placido con Fabrizio Bentivoglio

1) Che cosa significa la parola “antefatto”? In generale, in quale contesto la si
usa?



2) Che cosa significa quando un attore “restituisce perfettamente” un
personaggio?

3) Qual è il grado zero dell’aggettivo “integerrimo”? Puoi trovare altri esempi di
aggettivi dello stesso tipo?

4) Nella frase “per poi ritrovarselo contro”, a chi o a che cosa si riferisce il
pronome diretto “LO”?

Soluzioni
Uno

1920 Nasce a Patti

1946 Si trasferisce a Milano e apre uno studio di consulenza

1961 Acquista la Banca Privata Finanziaria

Anni ‘60 Introduce molti strumenti nuovi nella Borsa italiana

1969 Conosce il cardinal Montini, futuro Papa Paolo VI, che fa entrare lo IOR nella
Banca Privata

1971 Fallimento dell’OPA sulla Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, e
della sua intenzione di essere a capo della finanza laica del paese

1971 La Banca d’Italia inizia a indagare su alcuni illeciti della banca di Sindona

1972 Entra nella Franklin National Bank

1974 La sua carriera è al culmine

1974 Ad aprile, a causa di un crollo del mercato, le banche di Sindona falliscono



1974 Nell’ambito della sua indagine sul fallimento della Banca Privata, la Banca
D’Italia nomina Giorgio Ambrosoli come commissario liquidatore

1979 Giorgio Ambrosoli viene assassinato

1983 Michele Sindona è condannato a 25 anni di carcere da un tribunale degli
Stati Uniti e si trova in un penitenziario poco distante da New York

Attività Due.

Parole nel testo Definizioni
penitenziario prigione

spregiudicatezza Comportamento di chi non ha remore

colpaccio Grande occasione

Il fronte Unione tra più società e/o persone contro
un avversario comune

scalata Conquista con mezzi più o meno leciti della
maggioranza per avere il controllo una

società

Pacchetto di maggioranza Numero di azioni necessarie per controllare
una società

disparati Aggettivo che indica un insieme di elementi
che non hanno nulla in comune

Trascinarsi dietro travolgere

insolvente Che non ha onorato i suoi debiti

Contabilità in nero Transazioni al di fuori dei libri contabili

sottobanco Di nascosto dalle regole

Rischiare la pelle Mettere in pericolo la propria vita

Buona fede Comportamento chiaro e corretto



Attività Tre.

Il film Un eroe borghese di Michele Placido con Fabrizio Bentivoglio

1) Che cosa significa la parola “antefatto”? In generale, in quale contesto la si
usa? E’ un fatto avvenuto prima di quello principale che si vuole raccontare. In
generale gli antefatti si raccontano nel linguaggio giornalistico, oppure nei romanzi o
nei film o nelle inchieste, quando si vuole far capire al lettore o allo spettatore la
successione di fatti che hanno portato a un determinato accadimento.

2) Che cosa significa quando un attore “restituisce perfettamente” un
personaggio? Significa che un attore si prepara in modo molto preciso e accurato
per un ruolo, e lo spettatore riceve il frutto di tutta quella preparazione. Questo verbo
viene usato maggiormente quando un attore interpreta un personaggio realmente
esistito, come in questo caso, poiché riesce a catturarne l’essenza e farla rivivere
nuovamente attraverso il film.

3) Qual è il grado zero dell’aggettivo “integerrimo”? Puoi trovare altri esempi di
aggettivi dello stesso tipo? Integerrimo è il superlativo di integro, e vuol dire che
una persona è di assoluta moralità. Altri esempi possono essere
“celebre-celeberrimo”, “misero-miserrimo”.

4) Nella frase “per poi ritrovarselo contro”, a chi o a che cosa si riferisce il
pronome diretto “LO”? Lo Stato


